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Vista la delibera n. 166 del 21 dicembre 2007 con la quale il CIPE ha delineato il percorso di programmazione, 
gestione e monitoraggio di attuazione del QSN e ha definito la ripartizione delle risorse del Fondo Aree 
Sottoutilizzate (FAS) dedicate al periodo di programmazione 2007-2013 tra le due macroaree, Mezzogiorno e Centro 
Nord, assegnando al Programma strategico regionale del Friuli Venezia Giulia una quota pari a € 190.159.000,00;  
Atteso che con delibera n. 112 del 18 dicembre 2008 il CIPE ha aggiornato la dotazione del Fondo Aree 
Sottoutilizzate alla luce delle riduzioni disposte da provvedimenti legislativi intervenuti successivamente all’adozione 
della richiamata delibera n. 166/2007; 
Vista la delibera n. 1 del 6 marzo 2009 con la quale il CIPE ha apportato un ulteriore aggiornamento alla dotazione 
del FAS, provvedendo nel contempo a definire le nuove assegnazioni ai Programmi strategici regionali e interregionali 
e al conseguimento degli obiettivi di servizio per il Mezzogiorno e a modificare in parte le regole già stabilite con la più 
volte richiamata delibera n. 166/2007; 
Vista la delibera CIPE n. 1 dell’11 gennaio 2011, che, ratificando la riduzione delle assegnazioni FAS alle Regioni 
decisa il 28 novembre 2010, ha portato la dotazione finanziaria destinata al Friuli Venezia Giulia a € 160.386.000,00; 
Ricordato che con il decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 88, attuativo dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009 n. 42,  
il Fondo per le Aree sottoutilizzate (FAS) assume la denominazione di “Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC)”; 
Vista la delibera n. 10 del 20 gennaio 2012 registrata dalla Corte dei conti il 29 marzo 2012 al Reg. 3, Foglio 252, e 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2012, con la quale il CIPE ha preso atto del “Programma Attuativo 
Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007–2013 (PAR 
FSC)”; 
Richiamata la delibera n. 847 del 17 maggio 2012, con la quale la Giunta regionale ha approvato in via definitiva il 
“Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione della Regione Friuli Venezia Giulia per il 
periodo 2007–2013” corredato dal Rapporto di Valutazione ex Ante; 
Visto il Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione della Regione Friuli Venezia Giulia 
(PAR FSC) per il periodo 2007–2013”; 
Atteso che nel corso di attuazione del Programma le Strutture attuatrici hanno rilevato l’esigenza di apportare delle 
modifiche alle Linee di Azione di propria competenza e conseguentemente hanno presentato delle proposte di 
modifica al Programma come risulta dalle seguenti  note: 

Linea d’Azione Rif. richiesta Richiedente 

1.1.1 Rinnovo del parco 
rotabile per il trasporto 
ferroviario regionale 

32648/PMT/MOB-TPL-16-0 del 
12/12/2013 

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, 
pianificazione territoriale, lavori pubblici, 
università - Servizio mobilità  

3.1.1 Sviluppo e 
rafforzamento del tessuto 
produttivo regionale 

40278 del 12/12/2013 Direzione centrale attività produttive, 
commercio, cooperazione, risorse agricole e 
forestali  

3.1.2 Miglioramento 
dell'offerta di ricerca, 
innovazione e trasferimento 
tecnologico 

72219/IST del 12/12/2013 
72586/IST del 13/12/2013 

Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili e ricerca  
Servizio istruzione, diritto allo studio, alta 
formazione e ricerca 

3.2.1 Servizi per il lavoro 67208/LFC-DIR-CORR-1 del 
19/11/2013 (come successivamente  
precisata nelle schede inviate con e-
mail del 13/12/2013  e del 
16/12/2013 del Servizio 
Osservatorio mercato del lavoro, agli 

Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili e ricerca 



 

 

atti del Servizio pianificazione e 
coordinamento della finanza 
regionale della DCFIN) 

4.1.2 Progetti di sviluppo 
territoriale per il recupero di 
competitività e occupazione 
per territori e centri minori 
interessati da significative 
situazioni di svantaggio 
socio-economico 

40278 del 12/12/2013 Direzione centrale attività produttive, 
commercio, cooperazione, risorse agricole e 
forestali 

Atteso altresì che, a seguito delle modifiche apportate all’articolazione e alla declaratoria delle funzioni delle 
strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali della Regione Friuli 
Venezia Giulia con Decreto del Presidente della Regione n. 0161/Pres. del 5 settembre 2013 e con delibera della 
Giunta regionale del 13 settembre 2013, n. 1612, come modificata con delibere della Giunta regionale n. 1720/2013, 
n. 1810/2013 e n. 2082/2013, le competenze attribuite dal PAR ad alcune Strutture sono state trasferite ad altre, 
mentre in alcuni casi le funzioni rimangono assegnate alla medesima Struttura, che però assume una nuova 
denominazione, anche alla luce di una ridefinizione dei compiti assegnati; 

Preso atto che le proposte di modifica di cui ai precedenti alinea sono state sottoposte al Comitato di Sorveglianza, 
organo di governance del Programma a cui spetta, tra gli altri, il compito di  partecipare alla formulazione di proposte 
per le eventuali decisioni di riprogrammazione degli interventi, riunitosi il 18 dicembre 2013; 

Preso inoltre atto che l’Organismo di Programmazione e Attuazione ha ritenuto di sottoporre al Comitato una 
proposta per la semplificazione della gestione di eventuali modifiche del sistema degli indicatori, prevedendo un 
preventivo passaggio per acquisire l’assenso da parte del MISE-DGPRUN e la successiva comunicazione ai membri 
del Comitato; 

Atteso che in data 18 dicembre 2013 si è riunito il Comitato di Sorveglianza, nel corso del quale sono state discusse 
e condivise le proposte di modifica sopra richiamate, con eccezione di quella relativa alla Linea d’Azione 3.1.2 
“Miglioramento dell'offerta di ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico” relativa all’Asse 3 Competitività - 
Obiettivo 3.1 Rafforzamento della competitività del sistema economico regionale, per la quale la Responsabile della 
Struttura attuatrice, su espressa richiesta dell’Assessore competente al lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili e ricerca, ha proposto una modifica della Linea d’Azione correttiva di quella di cui alla 
nota n. prot. 72219/IST del 12 dicembre 2013, sulla quale la rappresentante del MISE – DGPRUN si è riservata di 
esprimersi, chiedendo l’avvio di una procedura scritta per poter valutare la questione; 

Dato atto che relativamente alla Linea d’Azione 4.1.2 è stata accolta la richiesta di concentrare il finanziamento sui 
soli PISL da identificarsi con gli esistenti PISUS, per i quali sarà utilizzato il bando già emanato nell’ambito del POR 
FERS; 

Preso inoltre atto che l’Organismo di Programmazione e Attuazione ha comunicato in apertura di seduta che la 
riserva a suo tempo accantonata sul Fondo per lo sviluppo e la coesione - FSC (capitolo di spesa 9611) per il 
contributo relativo al terremoto dell’Emilia potrà essere ripristinata sui capitoli operativi delle Strutture attuatrici, non 
ricadendo tale onere sulla Regione Friuli Venezia Giulia; 

Visto il  verbale della suddetta seduta del Comitato inviato ai componenti con nota n. prot. 44/P del 20 febbraio 
2014 dall’Assessore regionale alle finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e 
comunitarie, in qualità di Presidente del Comitato di Sorveglianza; 

Vista la nota n. prot. 2823/IST del 24 gennaio 2014 del Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e 
ricerca della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili e ricerca con la 



 

 

quale è stata trasmessa la nuova scheda contenente le modifiche proposte in sede di Comitato sulla Linea d‘Azione 
3.1.2; 

Atteso che, in esito alla procedura scritta attivata con nota n. prot. 003857/P/FIN-SPIAN-PRS-PAR  del 5 febbraio 
2014 dal Ragioniere Generale, d’ordine dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio, coordinamento e 
programmazione politiche economiche e comunitarie, sulla nuova proposta presentata dal Servizio istruzione, diritto 
allo studio, alta formazione e ricerca, la stessa risulta condivisa dai componenti del Comitato, i quali, con eccezione 
della Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Nazionale del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione 
economica, che ha espresso parere favorevole scritto con nota n. prot. DPS 1734 del 25 febbraio 2014, non hanno 
fornito alcun riscontro nei termini fissati per presentare eventuali osservazioni e pertanto per essi vale il silenzio 
assenso; 

Visto il Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) della Regione Friuli 
Venezia Giulia per il periodo 2007–2013 nella sua versione aggiornata e modificata a seguito delle decisioni prese in 
sede di Comitato di Sorveglianza del 18 dicembre 2013 e della procedura scritta di cui alla sopra citata nota n. prot.  
003857/P/FIN-SPIAN-PRS-PAR  del 5 febbraio 2014, allegato al presente atto quale parte  integrante e sostanziale;  

Ritenuto di prendere atto delle modifiche proposte e condivise dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 18 
dicembre 2013 e in esito alla procedura scritta attivata con la sopra citata nota n. n. prot. 003857/P/FIN-SPIAN-PRS-
PAR  del 5 febbraio 2014 e di approvarle con la presente deliberazione; 

Dato atto che con deliberazione n. 2513 del 27 dicembre 2013 è stata autorizzata la sottoscrizione dell’Accordo di 
Programma Quadro finalizzato all’adeguamento dell’impianto di depurazione di Servola (Trieste) afferente all’Asse 2 
– Ambiente – Obiettivo 2.1 Riduzione della pressione del sistema degli insediamenti sull’Alto Adriatico – Linea 
d’Azione  2.1.2  “Adeguamento e/o potenziamento dei sistemi di depurazione delle acque reflue urbane”, che riporta il 
nuovo cronoprogramma dell’intervento; 

Ritenuto infine di dare atto che, non comportando le modifiche oggetto della presente deliberazione alcun 
scostamento finanziario per le Azione cardine programmate dal PAR FSC né scostamenti finanziari delle risorse FSC 
programmate tra i diversi Assi, le stesse non necessitano - ai sensi del punto 2.1 della Delibera CIPE n. 41/2012 - 
della presa d’atto del CIPE, che in ogni caso verranno trasmesse allo stesso ai fini meramente informativi; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali emanato con D.PReg. 27 
agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e integrazioni; 

Vista l’articolazione e la declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle 
Direzioni centrali e degli Enti regionali di cui alla delibera della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013, come 
modificata con successive delibere della Giunta regionale n. 1720/2013, n. 1810/2013, n. 2082/2013 e n. 2494/2013; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie; 
La Giunta Regionale, all’unanimità, 

Delibera 
 

1. Prende atto delle risultanze del Comitato di Sorveglianza del Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007–2013 tenutosi il 18 
dicembre 2013 e approva le modifiche e gli aggiornamenti apportati al Programma e condivise da tale 
Organismo nella seduta. 

2. Prende atto degli esiti favorevoli della procedura scritta attivata per la modifica della Linea d’Azione 3.1.2 
Miglioramento dell'offerta di ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico relativa all’Asse 3 Competitività - 
Obiettivo 3.1 Rafforzamento della competitività del sistema economico regionale del Programma Attuativo 
Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 
2007–2013 e approva la modifica. 



 

 

3. Prende inoltre atto delle decisioni assunte dal Comitato in merito alla gestione della revisione del sistema degli 
indicatori. 

4. Dà infine atto che, non comportando le modifiche approvate alcun scostamento finanziario per le Azione cardine 
programmate dal PAR FSC né scostamenti finanziari delle risorse FSC programmate tra i diversi Assi, le stesse 
non necessitano - ai sensi del punto 2.1 della Delibera CIPE n. 41/2012 - della presa d’atto del CIPE, che in ogni 
caso verranno trasmesse allo stesso ai fini meramente informativi. 

5. Il Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) della Regione Friuli Venezia 
Giulia per il periodo 2007–2013, nella sua versione aggiornata e modificata,  viene allegato al presente atto quale 
parte  integrante e sostanziale. 

 
                                                                                                                                                 IL PRESIDENTE 
                                                                               IL SEGRETARIO GENERALE 


	Delibera

